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DELIBERAZIONE N.  66-535 

IN DATA 18-05-2017 

PROPOSTA N. PRDC - 35 - 2017 

DEL 11-05-2017 

 
 

CITTÀ DI CONEGLIANO 
PROVINCIA DI TREVISO 

 
 
 
 

COMUNICATA AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
CONTESTUALMENTE ALLA PUBBLICAZIONE 

 
    IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 

 

ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: 
Accordo di programma art. 32  L.R. n. 35/01 tra la Regione Veneto, il Comune di Conegliano e i 
soggetti privati proponenti. Realizzazione del progetto strategico per la riqualificazione e 
valorizzazione dell’area ex Fornace Tomasi. Ratifica. 

 
L’anno 2017 addi 18 del mese di Maggio alle ore 19.00  in continuazione, in CONEGLIANO nell’Aula Consiliare della 
Residenza Municipale, a seguito di inviti diramati ai sensi di legge dal Presidente del Consiglio con lettera prot. n. 
24391 in data  12.05.2017, si è riunito in seduta pubblica sessione straordinaria di prima convocazione il CONSIGLIO 
COMUNALE sotto la Presidenza del Consigliere Ing. Fabio Chies e con l’intervento del Segretario generale Dr. 
Davide Alberto Vitelli. Fatto l’appello nominale dei componenti risultano: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenti 
ZAMBON FLORIANO SINDACO SI 
CHIES FABIO Presidente Consiglio Comunale SI 
MIRTO PAOLA Consigliere SI 
SARDI CRISTINA Consigliere SI 
COLOMBARI SONIA Consigliere SI 
DARIO YURI Consigliere SI 
LUCA MARIO Consigliere SI 
BOTTEGA PIERANTONIO Consigliere SI 
BRUGIONI CLAUDIA Consigliere SI 
PICCO PAOLO Consigliere SI 
DOIMO GIUSEPPE Consigliere SI 
MODENESE ENRICO Consigliere NO 
GRASSI GIOVANNI Consigliere SI 
BORIN GIUSEPPE Consigliere SI 
DE MARCHI CRISTIANO Consigliere NO 
LORENZET CLAUDIO Consigliere SI 
GIANELLONI ISABELLA Consigliere SI 
ROSSETTO LAURA Consigliere SI 
GIANDON PAOLO Consigliere SI 
BORTOLUZZI ALESSANDRO Consigliere SI 
CAPPELLI ROBERTO Consigliere NO 
PAVANELLO FLAVIO Consigliere SI 
BORSOI ROBERTO Consigliere SI 
BELLOTTO MASSIMO Consigliere SI 
ZAVA LORIS Consigliere SI 

 
 

 
Partecipano gli Assessori: Toppan,  Miorin, Panizzutti, Perin F., Piccin.  
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine 
del giorno. 
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DEL. N. 66 – 535 
 
DEL 18 MAGGIO 2017 
 
OGGETTO:  ACCORDO DI PROGRAMMA ART. 32 L.R. 35/01 TRA LA REGIONE VENETO, IL 

COMUNE DI CONEGLIANO E I SOGGETTI PRIVATI PROPONENTI. REALIZZAZIONE 
DEL PROGETTO STRATEGICO PER LA RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DELL'AREA EX FORNACE TOMASI. RATIFICA. 

 
Il PRESIDENTE pone in trattazione il punto all'ordine del giorno. 
 
PRESIDENTE: La parola all'Assessore Toppan. Prego. 
 
ASSESSORE TOPPAN CLAUDIO: Grazie, Presidente. Qui siamo a ratificare un accordo di 

programma iniziato in data 29.11.2015, tramite una deliberazione del Consiglio Comunale, che poi ha visto 
un procedimento abbastanza celere, con alcune delibere di Giunta, alcune Conferenze dei Servizi con la 
Regione e l'approvazione della VAS, poi è andato a concludersi - chiedo scusa, non trovo più... eccola qua 
- con la conferenza decisoria dell'8 maggio, la quale prevede la ratifica dell'accordo di programma entro 30 
giorni appunto dall'8 maggio, sono 30 giorni perentori. Grazie. 

 
  PRESIDENTE: Grazie. Si precisa che il presente argomento è stato esaminato dalla 

Commissione Consiliare III. Do la parola al Presidente, Consigliere Borin. Prego. 
 
CONS. BORIN GIUSEPPE (ZAMBON SINDACO POPOLARI PER CONEGLIANO): Grazie, 

Presidente. Messo in votazione il punto numero 2 all'ordine del giorno, si ottiene il seguente risultato: 6 
favorevoli, nessun contrario e 2 astenuti. 

 
PRESIDENTE: Grazie. Do la parola ai Consiglieri per gli interventi, prenotazione per gli interventi. 

Consigliere Bellotto, prego. 
 

CONS. BELLOTTO MASSIMO (MOVIMENTO 5 STELLE): Grazie, Presidente. In merito all'accordo 
di programma... che è stato presentato in Consiglio Comunale, vorremmo ribadire quello che avevamo 
detto anche l'altra volta, quando è stato fatto il primo passaggio in Consiglio. Non tutte le osservazioni, 
tutto quanto, perché era una cosa molto complessa, però un punto fondamentale, che io un po' avevo 
chiesto anche ieri in Commissione. Una cosa da notare è il fatto, Commissione mercoledì e Consiglio 
Comunale giovedì, con i documenti che arrivano venerdì, le tempistiche sono sempre molto strette, ma 
l'abbiamo detto in tutti e cinque gli anni. 

 
Noi consideriamo che sia importante recuperare quella zona per la città, questo sì assolutamente. 
 
Per quanto riguarda l'accordo di programma, però, la positività completa si ferma là. Perché? L'altra 

volta avevamo parlato di condivisione su questa possibilità, su questo progetto che poi ci è stato illustrato. 
Ed era stata ribadita la disponibilità di condivisione sia dall'Assessore, dal Sindaco e tutti quanti, per cui 
eravamo molto... diciamo la nostra, a suo tempo, era stata, se vi ricordate, la definizione "un'astensione 
fiduciosa". Da allora ad adesso, a parte una serata che effettivamente mi sono ricordato poi, dopo che ne 
abbiamo parlato ieri, in cui è stato presentato il progetto, così com'è stato fatto, non c'è stata ulteriore 
possibilità. Per conto nostro, quando si parla di condivisione, è trovarsi in un tavolo, magari non trenta 
delegati, per parlare di un progetto e vedere come si può migliorare, perché è tutto migliorabile. Una cosa 
può essere già perfetta al 90 per cento, dico una cifra a caso, ma magari parlandone assieme si può 
migliorare. E questa cosa non è stata fatta. Un'altra cosa che ribadisco, che avevamo detto l'altra volta, 
appunto l'area è da recuperare. Il progetto che è stato presentato magari, appunto, migliorandolo, può 
anche essere positivo, ma un punto che per noi era importante è il fatto che non ci sono certezze di 
intenzioni di investimento reali su quella zona, di chi potrebbe entrare ed utilizzarla, visto che non sarà 
un'area abitativa, ma sarà un'area di servizio, terziario e tutto quello che avevamo detto. Per cui è un'area 
che necessita di investimenti di privati di aziende, che vogliono utilizzare gli spazi che verranno creati. E 
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pensando e parlando da chi lavora nel privato, io parto con una cosa del genere, se ho il 50 per cento, il 40 
per cento degli spazi che sono allocati, diciamo; ma al momento, che io sappia, l'ultima volta che ne 
abbiamo parlato qua, questa cosa non c'era. 

 
In questo caso confermiamo la nostra astensione sul punto, perché tutta la parte di condivisione, 

secondo noi era importante su questa cosa, non per criticare l'azione, non per criticare il progetto, ma per 
dire: lavoriamoci insieme. Questo dovrebbe essere lo scopo. Noi siamo qua, adesso ci siamo un po' 
festeggiati tra di noi, ma lo scopo nostro di essere qua è di lavorare... a noi non interessa mettere la 
medaglietta: ecco, il Movimento 5 Stelle ha vinto questa battaglia contro il resto dei Consiglieri... Non so se 
qualcuno non l'ha capito, in questi cinque anni, ma il sistema nostro di ragionare è questo. Per cui 
veramente ci dispiace quando, l'abbiamo visto altre volte, ma anche in questo caso, non c'è stata una reale 
volontà di fare qualcosa insieme, c'è stata la volontà di portare avanti un progetto, io non posso, non ho il 
materiale completo da dire: è positivo al cento per cento o è negativo al cento per cento, però non abbiamo 
valutato insieme. Non abbiamo proposto cose insieme. 

 
Noi l'altra volta avevamo detto che avevamo persone che si occupano di progettazione, che 

avrebbero dato una mano volentieri per un parere; non un parere vincolante, non un parere del tipo loro 
hanno ragione e gli altri no, però un tavolo di lavoro poteva esserci. E questo non c'è stato. Per cui l'unica 
cosa che noi possiamo dire adesso è: sicuramente confermiamo la nostra astensione su questo punto, 
perché la cosa così per noi non doveva essere fatta. E poi vorremmo che la prossima Amministrazione 
possa, nonostante l'accordo sia... probabilmente verrà approvato, adesso questo lo vediamo, ma la volontà 
per la prossima Amministrazione è di andare a parlarne di questo progetto, perché sicuramente è 
importante, però magari si può migliorare, si può ingrandire... Non lo so. Però se non si parla di qualcosa, 
non si potrà mai capire se va bene o non va bene. 

 
PRESIDENTE: Grazie. Ci sono altri interventi? Prego. Consigliere Sardi. 
 
CONS. SARDI CRISTINA (FORZA ITALIA): Io apprezzo questa astensione operosa... com'è che 

era? Fiduciosa! Questo è un contenitore, di fatto, che non preclude assolutamente una partecipazione più 
attiva e fattiva da parte di tutti i cittadini, compresi i cittadini appunto dei 5 Stelle, perché se mai non si 
definisce la cornice all'interno della quale poi gli imprenditori potranno operare, se gli imprenditori non 
sanno che vi è qualcosa che è già definito dal punto di vista del percorso, già ben definito, non hanno lo 
stimolo per poter investire e migliorare una grossa parte della città. 

 
Quindi, secondo me, è importante che il progetto possa continuare, cioè lo auspichiamo tutti, ci 

speriamo, non ne abbiamo la certezza di questo, penso che tutti ne siano consapevoli, però all'interno dei 
vari comparti, all'interno di questo quadro normativo già costituito, costituito attraverso anche varie funzioni 
di regolazione, che sono la funzione della Regione, sostanzialmente, in questo ambito, si dovrebbe poter 
operare nei vari comparti con più approfondimento e anche con l'apporto delle idee di tutti. 

 
PRESIDENTE: Altri interventi? Prego, secondo turno... Consigliere Giandon. Ci sono altri che 

devono intervenire? Altrimenti diamo la parola per la replica all'Assessore Toppan. Prego, Consigliere. 
 
CONS. GIANDON PAOLO (PARTITO DEMOCRATICO): Sì, ho visto che la Commissione VAS ha 

spezzato in due, ha detto il Comparto A e B non sono assoggettabili, il Comparto C dovrà essere valutato 
successivamente, però non mi pare che l'accordo citi i tre comparti. Probabilmente c'è nella 
documentazione progettuale, ma nel testo dell'accordo non c'è. Quindi immagino bisognerà fare attenzione 
al fatto che i tre avranno tempistiche diverse, evidentemente, il C andrà quindi assoggettato. 

 
Una cosa che io volevo sottolineare rispetto a questo tipo di interventi: che non si ripeta, come 

purtroppo è successo altre volte in passato, che si realizzano gli interventi privati e si danno agibilità etc., 
prima che siano finiti e fatti gli interventi pubblici, perché questa cosa è successa altre volte, invece in 
questo caso qua vedo che ci sono tempi anche abbastanza ben definiti per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione e tutti gli interventi a favore del pubblico, della collettività, quindi che ci sia... chi verrà, chi 
sarà, che ci sia particolare attenzione a fare realizzare per primi quegli interventi, o meglio che si proceda a 
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dare la possibilità al privato di realizzare e di utilizzare soprattutto gli spazi che sono previsti, solamente 
quando gli interventi pubblici siano realizzati e naturalmente collaudati. Grazie. 

 
PRESIDENTE: Grazie. La parola per la replica all'Assessore Toppan. Prego. 
 
ASSESSORE TOPPAN CLAUDIO: Solo una piccola aggiunta a quanto detto dal Consigliere 

Bellotto, in parte ha risposto il Consigliere Sardi. Volevo semplicemente dire che non sempre possiamo 
fare i conti in tasca al proponente. Non mi sembra neanche giusto. Penso che il nostro compito sia di 
dialogare e cercare di accompagnarli, per avere un risultato, una progettualità. Poi è chiaro che se il 
proponente si muove e fa anche delle spese, perché una progettualità di questo tipo, vista l'importanza 
dell'area, la grandezza dell'area e tutta la serie di documenti che sono stati richiesti per arrivare a questa 
fase, se ha deciso di investire, presumo che abbia già anche un'idea abbastanza chiara di quale sarà il 
futuro, anche le tempistiche per la realizzazione dei vari stralci. 

 
Io dico sempre: se domani mattina ci fosse qualcuno che segue questa strada e che viene a 

proporsi per prendere per mano la ex Area Zanussi, sarebbe sempre una cosa molto gradevole, anzi molto 
significativa per la città, perché avremmo la possibilità finalmente di poter dialogare con qualcuno, che 
concretamente cerca di mettere giù una progettualità, con cui si può dialogare e richiedere quale sia il 
beneficio pubblico, quali siano gli spazi e le necessità dell'Amministrazione e della città e si possa 
realizzare un progetto, che dopo magari può trovare completamento con le risorse del privato, magari 
anche con le risorse del pubblico, tramite contributi europei, regionali, quello che è. 

 
Penso sia fondamentale avere sempre una progettualità. Al giorno d'oggi se non hai una 

progettualità ben definita, non vai da nessuna parte. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Grazie, Assessore. Dichiarazioni di voto? Passiamo alla votazione: "Accordo di 

programma art. 32 L.R. n. 35/01 tra la Regione Veneto, il Comune di Conegliano e i soggetti privati 
proponenti. Realizzazione del progetto strategico per la riqualificazione e valorizzazione dell'area ex 
Fornace Tomasi. Ratifica". 

 
Il PRESIDENTE, preso atto che nessun Consigliere chiede d'intervenire, pone in votazione il punto 

all'ordine del giorno. 
 
Effettuata la votazione, in forma palese mediante alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
Presenti: 22 
 
Votanti: 15 
 
Voti favorevoli: 15 
 
Contrari: nessuno 

 
Astenuti: 7                 Rossetto, Giandon, Bortoluzzi, Gianelloni - PARTITO DEMOCRATICO  

Pavanello - MARCA CIVICA E LISTA GHIZZO 
Bellotto, Borsoi - MOVIMENTO 5 STELLE 

 
Il PRESIDENTE, preso atto che nessun Consigliere chiede d'intervenire, pone in votazione 

l'immediata eseguibilità. 
 
Effettuata la votazione, in forma palese mediante alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
Presenti: 22 
 
Votanti: 15 
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Voti favorevoli: 15 
 
Contrari: nessuno 

 
Astenuti: 7 Rossetto, Giandon, Bortoluzzi, Gianelloni - PARTITO DEMOCRATICO 

                        Pavanello - MARCA CIVICA E LISTA GHIZZO 
Bellotto, Borsoi - MOVIMENTO 5 STELLE 

 
 
Tutto ciò premesso, 

 
      IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Udita la relazione dell’Assessore sul punto all’ordine del giorno, 
 
PREMESSO: 
 
CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 29.11.2015 sono state stabilite le linee guida per 
la definizione dell'Accordo di Programma del “Progetto strategico per la riqualificazione e valorizzazione ex 
fornaci Tomasi", riconoscendo la sussistenza di un rilevante interesse pubblico alla contestualizzazione dei 
procedimenti necessari alla variante urbanistica con la procedura ai sensi dell'articolo 32 della L.R. 
35/2001, Accordo di Programma da stipulare tra la Regione del Veneto e il Comune di Conegliano, 
unitamente agli altri enti eventualmente interessati e ai privati promotori, autorizzando altresì il Sindaco alla 
sottoscrizione della bozza di accordo di programma; 
 
CHE con deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 363 del 24.03.2016 (pubblicato in BURV n. 34 
del 12.04.2016) si è dato avvio al procedimento relativo all’approvazione dell’Accordo di Programma sopra 
detto, dando atto nel contempo dell’avvenuta verifica della sussistenza dell’interesse regionale; 
 
RICORDATO in sintesi che i contenuti dell’accordo si sostanziano come segue: 
 
- individuare soluzioni previsionali volte a ricercare la massima integrazione con il sistema urbano 

esistente e con i relativi servizi; 
- modellare un nuovo volto a questo spazio della città fortemente degradato ma denso di caratteri 

storici, adottando una scelta progettuale che, preceduta dall’adeguamento del vigente strumento 
urbanistico generale a mezzo di apposita variante, sia rivolta principalmente all’individuazione di una 
forte componente di spazi pubblici, tenuto conto che oltre due terzi delle aree interne all’ambito 
saranno a servizio della comunità, con la realizzazione - in prospettiva - di un parco urbano, la 
riqualificazione del laghetto esistente, la previsione di un verde di mitigazione, di spazi per attività 
sportive e parcheggi; 

- realizzare un sistema integrato di elementi commerciali, direzionali, produttivi, fieristici e museali, 
centrati sulla riqualificazione della Ex Fornace Tomasi. In tal senso le scelte progettuali, che 
troveranno successivamente dettagliata precisazione stereometrica e regolate da apposite 
convenzioni urbanistiche, sono rivolte alla valorizzazione di questo elemento architettonico 
rappresentativo della storia produttiva e commerciale del territorio coneglianese; 

- imprimere un processo di sviluppo tale da agevolare l’occupazione e creare i presupposti per una 
rinascita delle attività d’impresa e a servizio della stessa, anche mediante iniziative di start up 
attraverso l’incubatore d’impresa, la promozione del marketing territoriale e politiche di 
coinvolgimento di distretti commerciali e produttivi in una logica di rete estesa ed efficace; 

- imprimere significativamente a questo nuovo spazio, che potrà rappresentare la nuova “Porta della 
città”, una organizzazione che, per scelte architettoniche d’avanguardia e per contenuti, risulterà 
rappresentativo della città di Conegliano, costituendo autentico landmark territoriale e i cui contenuti 
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stilistici e dimensionali dovranno essere espressi nell’ambito della pianificazione di dettaglio sulla 
scorta di specifiche elaborazioni planovolumetriche; 

- realizzare spazi pubblici e servizi comprendenti attrezzature necessarie alla adiacente Cittadella della 
Sicurezza e alla Caserma dei Vigili del Fuoco, promuovendo idonea viabilità, fasce filtro mitigative e 
aree scoperte idonee ad esercitazioni; 

- correlare le iniziative di trasformazione coinvolgendo pienamente ed efficacemente l’area risanata e 
messa in sicurezza della ex discarica mediante una progettualità che integri tale contesto risanato al 
resto del compendio immobiliare interessato alle iniziative di trasformazione; 

 
RICORDATO altresì: 
 
CHE la proposta di accordo di programma in variante allo strumento di pianificazione generale è stata 
preceduta da vari tavoli di confronto tra parte pubblica e parte privata, determinando in detta sede non solo 
una sintonia in merito alle linee guida fondamentali della proposta, ma anche condividendo una definitiva 
impostazione del quadro economico complessivo proposto dal soggetto privato, individuando non solo le 
incombenze in capo alla parte privata relative alle opere di urbanizzazione funzionali al sito, ma anche 
ulteriori ipotesi di investimento sul territorio (e comunque sempre correlate al contesto d’intervento) 
perseguendo in tal senso un rinnovato approccio del rapporto pubblico/privato secondo forme perequative 
orientate ad obiettivi di socializzazione di parte della rendita privata, individuando così, in un quadro di 
riferimento connotato comunque dall’equilibrio e dalla sostenibilità economica complessiva dell’intervento, 
ulteriori e concrete iniziative volte ad integrare obiettivi di rilevante interesse pubblico a favore della 
comunità; 
 
CHE la documentazione completa è stata inoltrata dal soggetto proponente, oltre che alla Regione Veneto, 
al Comune di Conegliano depositandola con nota acquisita al protocollo al n. 53608/GTPTE del 
14.10.2016; 
 
CHE nel frattempo si sono svolti diversi incontri preliminari per lo screening del progetto, con particolare 
attenzione alle questioni territoriali e pianificatorie, con la partecipazione, oltre che del Comune di 
Conegliano e del soggetto proponente, anche delle Direzioni regionali che, per competenza, risultavano 
interessate all'accordo; 
 
CHE ne è seguita una Conferenza di Servizi istruttoria presso la Regione Veneto in data 15.11.2016, nel 
corso della quale si è operata una ricognizione di atti e documenti correlati alla proposta, ivi compreso lo 
schema dell’Accordo di Programma che è stato oggetto di modificazioni conseguenti al confronto in sede 
di conferenza, oltre che a confermare l’acquisizione di pareri formulati a cura delle strutture regionali e 
degli altri enti competenti, sulla proposta progettuale; 
 
CHE, con deliberazione n. 457 del 21.11.2016, la Giunta Comunale ha approvato lo schema di Accordo di 
Programma in variante allo strumento urbanistico di pianificazione generale per la riqualificazione dell’area 
“Ex Fornaci Tomasi”, dando mandato al Sindaco, o suo delegato, di procedere alle incombenze di 
carattere formale in ordine alla sottoscrizione dello schema di Accordo di Programma; 
 
CHE, con successiva Conferenza di Servizi in data 23.11.2016, è stato sottoscritto lo schema di Accordo di 
Programma unitamente agli elaborati ad esso allegati e che il verbale di Conferenza costituisce adozione 
di variante urbanistica; 
 
CHE sono state espletate tutte le procedure di deposito e pubblicazione ai sensi di legge, rilevando che nei 
tempi previsti non sono pervenute osservazioni; 
 
CHE con parere motivato n. 9 del 25.1.2017 si è espressa la Commissione regionale VAS, richiedendo 
integrazioni al Rapporto Ambientale; 
 



 
Pagina 7 di 9 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

CHE con successivo parere motivato n. 62 del 21.4.2017 la Commissione VAS ha ritenuto, con 
prescrizioni e raccomandazioni, di non assoggettare a verifica gli stralci funzionali (comparti) A e B, 
valutando invece come da assoggettare a successiva verifica lo stralcio (comparto) C; 
 
CHE la Commissione per la Valutazione Tecnica Regionale ha espresso il proprio parere in data 3.5.2017; 
 
CHE in data 8.5.2017 si è svolta la Conferenza di Servizi decisoria, convocata con nota acquisita al 
protocollo del Comune in data 3.5.2017, prot. n. 22447; 
 
CONSIDERATO 
 
CHE il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 34, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, è tenuto a ratificare gli esiti 
della Conferenza di Servizi entro 30 giorni dalla sottoscrizione, pena la decadenza; 
 
CHE il succitato termine decadenziale (la cui scadenza interviene successivamente alla convocazione dei 
comizi elettorali e prima della formazione del nuovo Consiglio Comunale) rende improrogabile ed urgente 
la ratifica dell’Accordo di Programma; 
 
VISTO l’Accordo di Programma che disciplina l’iniziativa sopra descritta con l’assunzione da parte delle 
Amministrazioni sottoscriventi degli impegni riferiti alla realizzazione del programma di riqualificazione e 
valorizzazione dell’area delle ex Fornaci Tomasi, schema di accordo che si allega al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale; 
 
RILEVATO che la rappresentazione a bilancio delle poste da determinare in correlazione ai vari impegni 
che saranno assunti in esecuzione dell’Accordo di programma dovrà necessariamente avvenire con 
riguardo al futuro convenzionamento dei diversi comparti urbanistici, tramite i quali sarà data attuazione 
all’Accordo di programma medesimo; 
 
RITENUTO di ratificare l’Accordo di Programma e tutta la relativa documentazione di progetto, nell’intesa 
che eventuali, ulteriori e necessarie precisazioni potranno essere promosse dal Comune nella fase di 
predisposizione della convenzione urbanistica regolante tutti i dettagli tecnici ed amministrativi afferenti alla 
realizzazione dei comparti che compongono il progetto urbanistico complessivo in variante al vigente 
strumento urbanistico di pianificazione generale; 
 
VISTO l'art. 32 della L.R. 29.11.2001, n. 35 "Nuove norme sulla programmazione"; 
 
VISTA la L.R. 23.04.2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio"; 
 
VISTA la DGR 2943 del 14.12.2010 "Applicazione delle nuove disposizioni attuative relative all'attivazione 
di accordi di programma (art. 32, L.R. 35/2001)"; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 62-507 del 30.01.2017, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto: “Documento Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019. Nota di aggiornamento” e 
successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 62-508 del 30.01.2017, esecutiva ai sensi di legge, 
avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di Previsione 2017/2019 e allegati” e successive modifiche 
e integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 02.02.2017, esecutiva ai sensi di legge, dichiarata 
immediatamente eseguibile, avente per oggetto: “Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 
2017/2019” e successive modifiche e integrazioni;  
 
VISTO l’allegato parere del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Sviluppo Attività Produttive in 
ordine alla regolarità tecnica; 
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VISTA l’allegata attestazione del Dirigente dell’Area Economico-Finanziaria, dei Servizi Demografici e delle 
Politiche sociali ed educative; resa ai sensi dell’art. 4 comma 4, del Regolamento Comunale sui controlli 
interni approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14-90 del 24.01.2013; 
 
SENTITO il Segretario Generale con riguardo specifico alle competenze di cui all’art. 97 c. 2 del D. Lgs. n. 
267 del 18.08.2000; 
 
VISTO l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
CON VOTI favorevoli 15, contrari nessuno, astenuti 7 espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
- di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del dispositivo della 

presente deliberazione; 
 
- di ratificare, per le motivazioni in premessa, gli esiti della Conferenza di Servizi decisoria in data 

8.5.2017, il cui verbale è allegato alla presente deliberazione, e tutti i relativi atti e documenti, ivi 
compresi quelli depositati in firma digitale (DVD) agli atti dell’Ufficio di Panificazione e Sviluppo 
Strategico del Territorio; 

 
- di approvare la variante parziale allo strumento urbanistico generale conforme all’Accordo di 

Programma approvato, allegato al presente atto, dando atto che essa è coerente con gli obiettivi 
dello strumento di pianificazione generale; 

 
- di ritenere la presente deliberazione atto urgente e improrogabile ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 

267 del 18.08.2000; 
 
- dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nella competenza del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 42 del  D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
- di dare atto, inoltre, che è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 

49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;  
 
- di dare atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4, del Regolamento Comunale sui Controlli Interni approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14-90 del 24.01.2013, che il presente provvedimento 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente;  

 
- di dichiarare, con separata votazione (favorevoli 15, contrari nessuno, astenuti 7), la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267 del  
18.08.2000; 

 
- di prendere atto che la presente deliberazione verrà comunicata ai Capigruppo Consiliari 

contestualmente alla pubblicazione all’Albo ai sensi del 6° comma dell’art. 7 del vigente 
regolamento del Consiglio Comunale. 
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Il presente processo verbale, viene chiuso e firmato a termini di legge dal Presidente e dal Segretario. 
  
  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Fabio Chies 

 

dott. Davide Alberto Vitelli 
 
 
 
 

  

 

 
 
   

   

 

 
 
 
   

 



 
C I T T À   D I   C O N E G L I A N O 

 
(C.A.P. n. 31015)  PROVINCIA DI TREVISO 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO  N. PRDC - 35 - 2017  DEL  11-05-2017 

 
 
 
OGGETTO: Accordo di programma art. 32  L.R. n. 35/01 tra la Regione Veneto, il Comune di 

Conegliano e i soggetti privati proponenti. Realizzazione del progetto strategico 
per la riqualificazione e valorizzazione dell’area ex Fornace Tomasi. Ratifica. 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 

Il sottoscritto dott. Giovanni Tel, Dirigente dell’ Area Governo del Territorio e Sviluppo Attivita’ Produttive;  
 
Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto;  
 
Richiamato il decreto Sindacale prot. n. 26084/AGRUM del 26.05.2016, che gli attribuisce le funzioni 
dirigenziali in materia; 
 
Visto l’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
Esprime parere:  
 

FAVOREVOLE 
 
 
 
 
 

Conegliano, 11-05-2017 
 

 
 
 

AREA GOVERNO DEL TERRITORIO - SVILUPPO 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

IL DIRIGENTE 
dott. Giovanni Tel 
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CITTÀ DI CONEGLIANO 
PROVINCIA DI TREVISO 

 

 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 535 del 18-05-2017 
 
 

OGGETTO: 
Accordo di programma art. 32  L.R. n. 35/01 tra la Regione Veneto, il Comune di 
Conegliano e i soggetti privati proponenti. Realizzazione del progetto strategico per la 
riqualificazione e valorizzazione dell’area ex Fornace Tomasi. Ratifica. 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 124 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
 

Attesta il sottoscritto Messo Comunale che copia del presente verbale viene pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune il giorno 25.05.2017 e vi rimarrà affissa per 15 (quindici) giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 1° comma 
del D.Lgs. 18.08.2000, n.267. 
 
 
 
 
   

IL MESSO COMUNALE 
Rosetta Da Lozzo 

 
 

 


